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___________________________________________________________________________


G I U N T A    P R O V I N C I A L E
Il 31 Luglio 2007 alle ore 09:30 si riunisce nella sala delle proprie sedute la Giunta provinciale, presieduta dal Presidente della Provincia Emilio SABATTINI con l’assistenza del Vice Segretario Generale Ubaldo FRAULINI.

Sono presenti 10 membri su 11, assenti 1. In particolare risultano:

SABATTINI EMILIO
Presidente
Presente

MALETTI MAURIZIO
Vice Presidente
Presente

CALDANA ALBERTO
Assessore
Assente

CAVICCHIOLI GIANNI
Assessore
Presente

COSTI PALMA
Assessore
Presente

FACCHINI SILVIA
Assessore
Presente

GRANDI BENIAMINO
Assessore
Presente

GUAITOLI MAURIZIO
Assessore
Presente

PAGANI EGIDIO
Assessore
Presente

POGGIOLI GRAZIANO
Assessore
Presente

VACCARI STEFANO
Assessore
Presente

Dopo aver constatato che i presenti raggiungono il numero legale per deliberare, il Presidente pone in trattazione il seguente argomento che la Giunta approva all’unanimità:

LINEE GUIDA PER LA CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA A LIVELLO DI ENTE PER L'AREA DELLA DIRIGENZA. PERIODO NORMATIVO 2002 - 2005, PERIODO ECONOMICO 2002 - 2003.

Oggetto:

LINEE GUIDA PER LA CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA A LIVELLO DI ENTE PER L'AREA DELLA DIRIGENZA. PERIODO NORMATIVO 2002 - 2005, PERIODO ECONOMICO 2002 - 2003.

In data 22/02/2006 è stato sottoscritto dalle parti il CCNL Area della Dirigenza del comparto Regioni ed Autonomie Locali con valenza economica per il periodo 1/1/2002 – 31/12/2003 e valenza giuridica 2002 - 2005 mentre per il CCNL riferito al Personale del comparto Regioni ed Autonomie locali del quadriennio normativo 2006 – 2009 si dovrà attendere l’accordo delle parti a livello nazionale.

L’art. 4 del CCNL 22/2/2006 del Personale Dirigenziale del Comparto delle Regioni ed Autonomie Locali per il quadriennio normativo 2002 – 2005 e il biennio economico 2002 -2003 conferma le disposizioni precedenti che prevedevano che i contratti collettivi decentrati integrativi hanno durata quadriennale e si riferiscono a tutti gli istituti contrattuali rimessi a tale livello, da trattarsi in un’unica sessione negoziale, fatte salve le materie che, per loro natura, richiedano tempi diversi o verifiche periodiche, nonché l’utilizzo delle risorse, che è determinato con cadenza annuale.

La Giunta Provinciale provvede in data odierna a nominare la delegazione di parte pubblica abilitata alle trattative.

L’art. 47 del Regolamento degli Uffici e dei Servizi dell’Ente approvato con Delibera di Giunta n. 256 del 16/5/2000 contiene la disciplina che regola la contrattazione decentrata integrativa a livello di ente, comunque in coerenza con le norme contrattuali.

Si evidenzia come la contrattazione collettiva integrativa si debba svolgere sulle materie e nei limiti stabiliti dai contratti collettivi nazionali, in ottemperanza all’art. 40 comma 3 del D.Lgs. 165/2001 e che le eventuali clausole difformi sono nulle.

Il dirigente responsabile del servizio interessato e il responsabile di ragioneria hanno espresso parere favorevole, rispettivamente in ordine alla regolarità tecnica e contabile in relazione alla proposta della presente delibera, ai sensi dell’articolo 49 del Testo Unico degli Enti locali.

Per quanto precede,

ad unanimità di voti, espressi nelle forme di legge,

la  Giunta  delibera

1) di impartire alla delegazione trattante di parte pubblica le linee guida per la contrattazione decentrata integrativa come da allegato in calce al presente atto;

2) di precisare ai componenti della delegazione trattante:

· che il controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione collettiva decentrata integrativa con i vincoli di Bilancio è effettuato dal Collegio dei Revisori ai sensi dell’articolo 4 comma 3 del C.C.N.L. 22/2/2006;

· che l’ipotesi di ogni contratto collettivo decentrato integrativo definita dalla delegazione trattante è inviata a tale organismo entro 5 giorni corredata da apposita relazione illustrativa tecnico-finanziaria e che trascorsi 15 giorni la Giunta dell’Ente autorizza il Presidente della delegazione trattante di parte pubblica alla sottoscrizione del contratto;

· che la delegazione è tenuta a trasmettere all’A.R.A.N. entro 5 giorni dalla sottoscrizione il testo contrattuale con la specificazione delle modalità di copertura dei relativi oneri con riferimento agli strumenti annuali e pluriennali di Bilancio.

 

 

LINEE GUIDA alla delegazione trattante di parte pubblica

Per il CONTRATTO INTEGRATIVO AZIENDALE DEI DIRIGENTI DELLA PROVINCIA DI MODENA- PERIODO NORMATIVO 2002-2005; PERIODO ECONOMICO 2002-2003

 

1 – Contingente di personale esonerato dallo sciopero
Si confermano i servizi già qualificati essenziali nell’accordo dell’1/4/96 e al fine di garantire la continuità delle prestazioni a garanzia del funzionamento degli stessi si propone l’esonero dallo sciopero delle seguenti figure dirigenziali:

DIPARTIMENTO PRESIDENZA: 1 Dirigente (responsabile del corpo di polizia Provinciale);

AREA RISORSE UMANE, ORGANIZZAZIONE, INFORMATICA, AFFARI GENERALI: 1 Dirigente;

AREA AMBIENTE E SVILUPPO SOSTENIBILE: 1 Dirigente (protezione civile)

AREA LAVORI PUBBLICI: 1 Dirigente

 

2 – Formazione

L’attività di formazione indirizzata ai dirigenti , pur con le proprie specificità, è parte del piano generale di formazione elaborato annualmente dall’Amministrazione.

Il piano di formazione è finalizzato ad aggiornare e sviluppare le competenze tecniche, gestionali, manageriali e relazionali dei dirigenti per metterli nelle migliori condizioni di guidare i processi di innovazione e di costante miglioramento dei servizi e della organizzazione. Viene elaborato sulla base dei criteri generali contrattati con le OOSS.

L’Amministrazione si impegna a destinare annualmente alla formazione almeno l’1% della spesa complessiva del personale dirigenziale.

La partecipazione alla formazione costituirà un parametro di valutazione dei singoli dirigenti.

La proposta di piano viene formulata con la partecipazione attiva dei dirigenti.

 

3 – Comitato paritetico sul fenomeno del mobbing

L’Amministrazione si impegna a nominare i propri componenti per la costituzione, in tempi brevi del comitato paritetico sul fenomeno del mobbing previsto dall’art. 8 del CCNL 22/2/2006 per le finalità previste dal contratto stesso.

Nella sua attività dovrà raccordarsi con lo sportello antimobbing, già da tempo attivato, con la presenza dello psicologo del lavoro, che costituisce un importante strumento di supporto per prevenire situazioni di disagio e di contrasto al fenomeno del mobbing.

  

4 – Adeguamento del fondo ex art 26 del CCNL della Dirigenza del 23/12/2006 per maggiori responsabilità della dirigenza per deleghe e/o trasferimento di funzioni

L’amministrazione, prendendo atto dell’ampio processo di delega e/o trasferimento di funzioni intervenuto dal 2002 in poi, ha effettuato un apposito e ripetuto rilevamento di tale processo ed ha adottato una apposita metodologia tale da consentire una valutazione oggettiva dell’incremento di oneri in termini di responsabilità, di complessità di lavoro,  di carichi di lavoro e di gestione della spesa.

Di conseguenza con D.G. n. 514 del 28/12/2006 ha definito le linee guida per la costituzione del fondo di cui all’art. 26 “finanziamento della retribuzione di posizione e di risultato”, che, in applicazione di tale metodologia incrementa il fondo suddetto di Euro 24.700 con decorrenza 1/1/2003.

Tali risorse sono confermate anche per gli esercizi successivi e si propone che vengano attribuite ai vari livelli dirigenziali e ripartite fra l’indennità di posizione e quella di risultato secondo la metodologia, i criteri ed i rapporti attualmente in essere e definiti dalla D.G. n. 140 del 14/4/2006 e la successiva determina n. 62  del 20/4/06    del Direttore Area Risorse umane, organizzazione, informatica ed affari generali.

Si prende atto che con D.G. n.513 del 12/12/2001 è stato deliberato il primo  riassetto organizzativo dell’ente, che ha anche fissato le linee guida per la misura delle retribuzioni di posizione e di risultato dei dirigenti successivamente recepite nel verbale sottoscritto in data 28/12/2001 tra la delegazione trattante dell’Ente e le OOSS. Tale processo di riorganizzazione si è completato con D.G. n.74 del 25/2/2003 ed ha portato alla soppressone di n. 3 posizioni dirigenziali nella dotazione organica dell’Ente. Pertanto si ritiene che sussistano le condizioni per l’applicazione dei commi 3 e 5 art. 26 del CCNL del 23/12/99. 

 

 

5 – Progetti speciali e/o di sponsorizzazione e collaborazione esterne

L’Amministrazione è d’accordo nel riconoscere ai dirigenti i benefici economici derivanti da progetti speciali o di sponsorizzazione e collaborazione esterne secondo le modalità fissate dal regolamento vigente con la decorrenza di entrata in vigore del regolamento stesso.

 

6 – Incarichi di direzione

L’amministrazione si impegna ad individuare tempestivamente criteri generali per gli incarichi direzionali da sottoporre alla informazione ed all’eventuale confronto con le OOSS della dirigenza prima della loro approvazione definitiva.

 

7 – Politiche occupazionali relative alla dirigenza e modalità di accesso alla dirigenza

L’Amministrazione si impegna a informare preventivamente e tempestivamente le OOSS sui processi di riorganizzazione funzionale dell’Ente ed in particolare sulle modificazione che potranno avere effetti sulla dirigenza, sulla organizzazione del lavoro e sulle diverse responsabilità. Si impegna, inoltre, ad attivare un corretto confronto nel pieno rispetto delle modalità stabilite dai CCNL.

L’Amministrazione riconosce il ruolo fondamentale e strategico della dirigenza e ritiene necessario che una percentuale di almeno il 50% della dirigenza sia di ruolo.

A tal fine si impegna ad attivarsi per mettere in atto percorsi concorsuali di accesso ai ruoli dirigenziali secondo modalità che saranno oggetto di adeguato confronto sindacale.

 

8 – Mutamenti di incarichi di direzione

L’Amministrazione si impegna a garantire percorsi di massima trasparenza nei casi di mutamenti di incarichi dirigenziali dovuti a esigenze dei servizi o a processi di riorganizzazione fornendo anticipatamente e tempestivamente agli interessati tutte le informazioni sia di natura giuridica che economica.

In caso di conferimento di incarico avente una retribuzione di posizione di minor valore il dirigente interessato potrà optare per il mantenimento della indennità precedentemente percepita o per un assegno ad personam pari alla differenza riassorbibile con i futuri incrementi economici.

 

9 – Posizioni dirigenziali e risultato

L’Amministrazione si impegna ad individuare una metodologia trasparente e criteri oggettivi per la pesatura delle posizioni organizzative e per la valutazione dei risultati conseguiti.

In considerazione della limitatezza del numero delle aree, della attività da svolgere e del ruolo che compete ai direttori di area si ritiene che le stesse siano tra di loro sostanzialmente equivalenti.

Per le posizioni di direzione di servizio si ritiene utile individuare alcuni livelli di posizione sulla base di parametri  che prendano in considerazione la complessità organizzativa, la responsabilità gestionale interna ed esterna ed altri elementi oggettivi di valutazione e di confronto.

Al fine del riconoscimento dell’entità dell’indennità di risultato da corrispondere ai singoli dirigenti verranno individuati e proposti appositi indicatori che saranno oggetto di confronto con le OOSS.

La partecipazione attiva dei dirigenti ai processi di miglioramento continuo dell’Ente, quali ad es. la conferenza dei dirigenti, costituirà elemento di valutazione ai fini del risultato.

Letto, approvato e sottoscritto.


IL PRESIDENTE
il V. Segretario Generale

F.to Emilio Sabattini
F.to Ubaldo Fraulini
Questa deliberazione è composta da un numero di facciate pari a quelle numerate ed è copia conforme all’originale.

Modena,


__________________________

La presente deliberazione è pubblicata in copia conforme all’Albo Pretorio di questa Provincia, per quindici giorni consecutivi, a decorrere dalla data sotto indicata.

Modena,  02/08/2007

IL V. SEGRETARIO GENERALE


F.to Ubaldo Fraulini

PROVINCIA  DI  MODENA

Divenuta esecutiva in data @data_ese



IL V. SEGRETARIO GENERALE



F.to Ubaldo Fraulini
Questa deliberazione è composta da un numero di facciate pari a quelle numerate ed è copia conforme all’originale.

Modena, 


________________________
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